
Pellegrinaggi di carità: marzo 2025. 
 
Dal 16 al 20 marzo 2025.  Il pellegrinaggio di carità speciale in occasione della solennità di 
San Giuseppe non è molto nutrito: 20 volontari su 5 furgoni e un pulmino che porta 5 persone e 
4 o 5 quintali di aiuti. Due i furgoni A.R.PA. Il primo con Paolo che guida il convoglio e 
viaggia con Antonio. Sul secondo un altro Paolo D.L. con Bruna e Franco; poi quello di Fabio 
con Silvia da Bergamo, che hanno con sé Andrea; il furgoncino di Sonia di Valzaghello (MI) 
con Gabriella; il pulmino di Emanuela di Monza con Ernesto, Barbara, Mariarosa e Marisa 
(salita a Vicenza); infine il furgone dei marchigiani Francesco e Luciana di Fermo i quali hanno 
viaggiato tutta la notte  raggiungendo gli altri 5 lungo l’autostrada croata. 
Tengo come contributo principale la relazione ricevuta da Silvia, con aggiunte che prendo dalla 
relazione di Emanuela e dalle precisazioni di Paolo. 
 
* Domenica 16 marzo. I nuvoloni e la pioggia iniziale lasciano poi spazio ad un cielo azzurro e 
un’aria tiepida. Alcuni cb hanno qualche problema e fatichiamo a comunicare tra noi. 
L’appuntamento per i 5 mezzi lombardi è la santa Messa delle 8,30 nel Santuario della 
Madonna del Frassino presso Peschiera (VR). Chi arriva prima, non manca di andare nella 
prima cappella di destra per pregare davanti alla statuetta della Madonnina incastonata nel 
tronchetto. Rientriamo in autostrada. La domenica ci regala un’autostrada senza camion e tir. 
Paolo è andato avanti perché deve fare due soste: a Terrossa di Roncà da Alda per caricare 
panettoni e pelati e poi a Portogruaro per prendere medicine per le ragazze della Casa dello 
Spirito Santo. Emanuela si è fermata a Vicenza per caricare Marisa e quanto lei ha portato per 
Ivan Ilic, il grave disabile di Miletina, e la sua famiglia che vive in un garage. Prima delle 13 
tutti arrivano all’area di servizio Gonars. Picnic, caffè, abbracci e tanta gioia. Alle 13,20 con 
calma proseguiamo il viaggio. Un pezzo di Slovenia poi in Croazia. Rifornimento gasolio a 
Rupa. In Slovenia costava 1,55, qui in Croazia 1,39. Ci accompagna un tempo variabile: sole, 
pioggia e in un breve tratto anche nebbia! Alle 18,30 arriviamo al Motel Macola sull’autostrada 
croata poco dopo Gospic. Ci sistemiamo nelle stanze e decidiamo di cenare con panini, 
condividendo insieme qualcosa così da riposare presto dato che domattina partiremo alle 4.  
 
* Lunedì 17 marzo.  Paolo è partito prima perché a Bisko, dopo Spalato, uscirà per incontrarsi 
al casello con Suor Zorka e lasciarle un po’ di aiuti. Verso le 4 partiamo anche noi. Ci sono 0 
gradi. Come eravamo d’accordo, alle 6 arriviamo all’area di servizio Koziak, dopo Sibenik, 
dove ci aspettano Luciana e Francesco, arrivati dalle Marche dopo aver viaggiato tutta la notte. 
Alle ore 7,00 il gruppo si ricompatta e si delizia con le buonissime croissant di Suor Zorka 
portate da Paolo. Il convoglio è finalmente al completo e proseguiamo fino alla dogana, dove 
arriviamo poco prima delle 8. Ci sono pochi camion e, dopo i controlli soliti, alle 9.45 usciamo 
già dalla dogana per percorrere l'ultimo tratto fino a  Medjugorje, dove arriviamo alle 10. La 
Madonna ci accoglie con un bel sole caldo. Andiamo subito in alcune Comunità per lasciare gli 
alimenti più deteriorabili e anche i messalini della Shalom. Alle 11 partecipiamo alla Messa 
degli italiani che si celebra in una chiesa piena. Presiede Don Tonino della Comunità di Nuovi 
Orizzonti e concelebrano diversi sacerdoti anche di colore. Pranzo alle 12,30 nella nostra 
pensione. Siamo in quella nuova di Zdenka, vicino alla chiesa. Alle 14:00 si riparte di già per il 
giro delle comunità. Si inizia dalle suore rumene per incontrare Suor Teresiana, suor Olimpia e 
lasciare a loro gli aiuti per la mensa dei poveri di Ljubuski perché hanno fermo il furgone. Poi 
al Majcino Selo (Villaggio della Madre), dove scarica il pulmino di Emanuela. Ci ritroviamo 
tutti alla comunità S. Giuseppe, Casa dello Spirito Santo, e chi non potrà restare mercoledì, va 
al Magnificat per assistere all'apparizione. L'apparizione è più lunga del solito, lo conferma poi 



anche Marija che poi ci racconta che la Madonna era molto felice, aveva un sorriso di paradiso, 
ed ha pregato su di noi nella sua lingua madre, l’aramaico. Aggiunge poi che la Madonna ci 
ricorda che siamo destinati al Paradiso e per questo suggerisce buoni propositi che possiamo, 
una volta tornati a casa, mettere in  pratica per poter essere le sue Mani Tese. Alcuni si sono 
confessati ed hanno partecipato alle funzioni serali. Cena 19.30 e appena entriamo in pensione 
abbracciamo Roland e Annamaria con gran sorpresa e gioia di tutti. Il clima tra noi è bello, 
sereno, ci fermiamo con loro a fare memoria dei nostri viaggi e a raccontarci il presente, un 
presente fatto di fatiche e di gioie, ma tutti con un comune denominatore: l'amore alla 
Madonna, l'amore a Dio e la gratitudine per queste missioni che ci hanno permesso di 
conoscerci e di aiutare tanti poveri sotto lo sguardo paterno di Dio. Alle 22 tutti a nanna. 
 
* Martedì 18 marzo. Partiamo alle 7,10. C’è il sole, ma fa freddo, l'aria è gelida. Alle 8 
recuperiamo Djenita che ci aspetta come sempre all'inizio di Mostar. Saliamo sul costone del 
monte Velez per entrare poi nella Repubblica Serba di Bosnia ed arrivare a Nevesinje, sono le 9 
quando raggiungiamo la Croce Rossa di questa città. Scarichiamo 65 pacchi per le famiglie 
povere più numerose e anche tanti pannoloni. Poi raggiungiamo Postoljani, uno dei tanti 
villaggi musulmani. Qui scarichiamo aiuti per i poveri di questi villaggi. Il paesaggio illuminato 
dal sole è veramente bello ma fa molto freddo, -4 gradi. Il vento è gelido, le pozzanghere sono 
ghiacciate e sulle montagne c’è la neve. Scendiamo a Mostar per portare aiuti alle due Cucine 
popolari, a ovest e a est. In questa seconda il direttore ci informa che c'è in progetto la 
sistemazione dell' edificio adiacente alla cucina per mettere delle celle frigorifere. Ultima tappa 
l'orfanotrofio dove scarichiamo panettoni  e salutiamo e ringraziamo Djenita. Sono le 13, 
partiamo verso Medjugorje con l'intento di arrivare per il momento dell'apparizione perché oggi 
18 Marzo, compleanno di Miriana, c'è l'apparizione speciale. Alcuni decidono di riposare un po' 
in pensione, altri vanno alla catechesi di Mons. Aldo Cavalli nel capannone giallo. Alle 16,45 si 
parte per Tihaljina, dove è parroco Padre Ljubo Kurtovic, e continuare poi per una strada lunga, 
stretta, ripida, che porta ad una frazione della parrocchia, Putesevica, dove c’è una chiesa 
dedicata a San Giuseppe. Arriviamo in tempo per partecipare alla Messa in onore di San 
Giuseppe celebrata da Padre Ljubo. Concelebra Padre Gianfranco Priori, rettore del Santuario 
Madonna dell’Ambro (AP), cara nostra conoscenza. Tutto aveva organizzato Suor Teresiana 
con Padre Ljubo. È stato veramente un momento importante. La messa vigiliare di San 
Giuseppe è stata molto intensa e partecipata. E’ seguita poi dall'adorazione, sempre guidata da 
padre Liubo, bravissimo! Infine la testimonianza di Paolo ha concluso questo bel momento. Per 
non farci mancare nulla, al rientro ci siamo fermati nella chiesa di Tihaljina per contemplare 
soltanto per qualche minuto la bellissima statua della Madonna, proprio quella che per tutti è la 
Madonna di Medjugorje. Cena ore 22 e poi a letto. Giornata piena, splendida, con tante cose 
belle… un po’ stanchi. 
 
* Mercoledì 19 marzo. Solennità di San Giuseppe. Alle 9 siamo nel capannone giallo per la 
Santa Messa. Celebra don Salvatore della comunità di Nuovi Orizzonti. Omelia bellissima! 
Oltre alla valorizzazione di S. Giuseppe, mi hanno colpito queste parole: "Il dolore è il luogo 
dell'incontro con il Signore. Il dolore ti schiaccia quando lasci fuori Lui dal tuo cuore". Saliamo 
poi sul Podbrdo pregando il Rosario, guidati da Paolo. Sono tanti i pellegrini. Alle 12 siamo da 
Suor Kornelija per scaricare alimenti, pannoloni e pannolini. Ci soffermiamo con gioia perché 
sono arrivati due nuovi piccoli ospiti di 6 e 3 mesi. Il pranzo delle 13 termina con una 
bellissima torta per festeggiare San Giuseppe e far festa anche a Paolo per il rapporto speciale 
che ha con San Giuseppe e anche perché oggi ricorda i 62 anni da quando fu battezzato. Dopo 
pranzo parte il furgone di Fabio e Silvia perché domani devono riprendere il lavoro. Sulla via 



del ritorno faranno una sosta dopo Venezia per ritirare dagli amici di Dolo due bancali di guanti 
in lattice. Alle 15 andiamo alla Casa dello Spirito Santo (ragazze San Giuseppe) e ascoltiamo la 
testimonianza forte e profonda di Angela, una ragazza consacrata. Alle 17 ci troviamo al 
Magnificat per pregare il Rosario insieme a tante persone e poi partecipare all’apparizione che 
ha la veggente Marija. Al termine celebriamo la S. Messa assieme ad un gruppo di pellegrini 
con i loro sacerdoti. Presiede il nostro Padre Gianfranco Priori. Segue la cena e la provvista del 
pieno di gasolio per il viaggio di rientro di domani. 
 
* Giovedì 20 marzo. Marina si è alzata per darci la colazione alle 4,30 ed ha preparato dei 
vassoi con frutta, affettato, formaggio, pane per i panini lungo il viaggio. Alle 5 partiamo; 
nessun problema alle dogane. Sosta all’area di servizio della Gospa od puta (Madonna del 
viaggio). Poco traffico in Croazia e in Slovenia. Al punto dogana Slovenia-Italia gli agenti 
sloveni ci controllano i documenti: tutto ok. Una sosta per salutarci e poi via per l’ultimo tratto 
fino a casa. Questa volta siamo arrivati prima del solito. Emanuela per esempio arriva a Monza 
alle 17,30 e alle 18,30 va a Messa da Don Enrico. Non così Paolo che deve fermarsi da Alda a 
Terrossa (VR) per caricare marmellata, pelati e pannoloni. Poi ancora una deviazione per Ghedi 
(BS) da Giancarlo per caricare un bancale di pasta. 
Grazie a Dio e alla Mamma Celeste per questo pellegrinaggio di carità: giorni felici, pieni e 
favoriti dal bel tempo. Grazie ! 
 
*** Riportiamo di seguito gli aiuti portati da Roland e Anna Maria di Augsburg 
(Germania) che per vari motivi non ne è stato fatto cenno nelle relazioni precedenti. Con il loro 
furgone hanno organizzato 3 viaggi: settembre e novembre 2024 e marzo 2025. Con loro 
rammarico devono fare questi viaggi da soli e non con i nostri convogli perché tante nostre date 
coincidono con i tanti esami e controlli ospedalieri cui sono obbligati. 
A settembre hanno scaricato presso la comunità Nuovi Orizzonti una grande quantità di viveri, 
pannoloni, vestiti e giochi per bambini. La responsabile ha detto che stanno ospitando una 
trentina di bambini rifugiati ucraini con le loro mamme e nonne e devono affrontare tante 
necessità per provvedere a tutti. Sono anche passati alla comunità del Divino Amore e a quella 
di Suor Kornelija, senza dimenticare le famiglie che seguono consegnando pacchi famiglia. Nel 
viaggio di fine novembre sono andati a scaricare all’ospedale psichiatrico di Stolac, il direttore 
li ha accolti con tanta gioia e riconoscenza. Gli hanno lasciato anche offerte per l’acquisto di 
latte. In questo viaggio erano accompagnati dai loro amici tedeschi che hanno stracaricato il 
loro camper con tanti viveri, così hanno potuto aiutare le famiglie che seguono da anni. Sono 
anche passati dalla comunità “Sì alla vita” e da Suor Kornelija dove hanno lasciato materiale 
scolastico per i tanti bambini che frequentano la scuola materna e acquistato in loco la carne. 
Nel viaggio di marzo appena terminato sono tornati all’ospedale psichiatrico di Stolac per 
scaricare viveri, pannoloni e medicinali e hanno comperato in loco il latte. Alla comunità di 
Suor Kornelija hanno portato materiale scolastico e acquistato carne per loro. Portato aiuti 
anche a Padre Ljubo e, come sempre, alle tante famiglie che seguono. 
 
PROSSIME PARTENZE PREVISTE: 16/04 – 14/05 (Gianluca) - 26/05 – 23/06 – 16/07 – 
23/07 – 13/08 - 10/09 – 15/10 – 12/11 - 4/12 – 28/12 
 
INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e 
una bella ora di adorazione eucaristica. 



CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20: S. Rosario, S. Messa, 
Messaggio, Adorazione. 
 
La Regina della Pace di Medjugorje ha riacceso in molti l’amore per le Adorazioni a Gesù 
Eucaristia. Padre Emanuele di Biella ci aiuta offrendoci varie Adorazioni. Si può partire da 
Google e chiedere "www.adoriamogesu.it". Sotto la figura di Gesù cliccare sulle tre lineette, 
poi su "Feste dell'Anno Liturgico" e quindi su "Cliccare qui: www.youtube.com" 
 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  
- Tel. 335-6561611 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 
Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso 
indirizzo): 
conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (NUOVO IBAN): 
IT13Q0569665590000065708X88 
Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 
www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 
 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 
Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV,  nella prossima 
dichiarazione dei redditi 
FIRMA per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di 
carità indicando il nostro CODICE FISCALE: 92043400131       Grazie!! 
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